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Giovanni Di Rosa

Ricerca scientifica 
e sapere giuridico*

Sommario: 1. La progettualità finanziata. Nuovi beni, innovazione tecnologica 
e tecniche di tutela. – 2. Segue. L’interdisciplinarietà necessaria e l’ordine delle 
questioni. – 3. I risultati attesi tra scienza, tecnica e diritto.

1.  L’odierno incontro, che si svolge nella ormai consueta modalità mista 
(in presenza e con possibilità di partecipazione a distanza), ultima propag-
gine delle disposizioni emergenziali da pandemia, avvia le attività conve-
gnistiche e seminariali del progetto di ricerca «Nuovi beni, innovazione 
tecnologia e tecniche di tutela», del quale sono responsabile scientifico.

Si tratta di un’iniziativa finanziata dall’Università degli Studi di Catania 
per il periodo 2020-2022, successiva a un altro programma di ricerca, che 
sta contestualmente volgendo al termine, anch’esso finanziato dall’Univer-
sità degli Studi di Catania ma per il periodo 2016-2018 (2020), dedicato 
a «Tutela del credito, sistema delle garanzie reali e cautele debitorie», del 
quale sono parimenti responsabile scientifico. Una nuova progettualità fi-
nanziata, dunque, che si inserisce nell’attuale contesto caratterizzato dalle 
numerosità delle opportunità di sostegno economico alle attività di ricer-
ca e di diffusione dei relativi risultati (rispetto a cui è purtroppo invalso 
il termine, non particolarmente elegante, di disseminazione). Si può certo 
discutere della diversa consistenza economica delle risorse nel rapporto 
tra discipline umanistiche e discipline scientifiche, ma non vi è dubbio che 
quanto messo a disposizione consente di destinare il necessario al materiale 
librario (cartaceo ed elettronico), alle missioni di studio e ricerca, alle ini-
ziative convegnistiche e seminariali e al materiale tecnologico e di consu-
mo, in disparte il tema dei fondi deputati ad avviare alla ricerca le giovani 
leve, di cui oggi si avverte una diversa razionalizzazione per contrastare, 
soprattutto, l’endemico precariato.

L’oggetto del programma di ricerca 2020-2022 è molto ampio ed è pen-
sato per mettere in relazione diversi settori tra di loro comunque stretta-
mente connessi in ragione del comune filo conduttore che ha ispirato la 
stessa idea di svolgimento, poi formalizzata attraverso la materiale reda-

*  Lo scritto costituisce un prodotto del Programma di ricerca di Ateneo UNICT 2020-
2022, linea 2, «Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela».
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zione e presentazione del progetto. Tema di fondo è il rapporto tra l’in-
cessante quid novi fattuale che ormai è parte integrante della nostra realtà 
quotidiana (e lo sarà in misura sempre maggiore), frutto dell’instancabile 
progresso scientifico e tecnologico1, e le risposte (eventuali o necessarie) da 
parte dell’ordinamento giuridico, essendo il diritto deputato alla soluzione 
dei conflitti per assicurare ai consociati pacifiche condizioni di vita2.

2.  L’approccio seguito sarà pertanto multidisciplinare o, meglio, in-
terdisciplinare, nel senso che integrerà, ai diversi livelli, i distinti settori 
interessati dai fenomeni analizzati, in un incrocio necessario tra le varie 
competenze (giuridiche, nelle relative diverse branche, e non giuridiche).

Da un lato, dunque, l’attenzione sui c.d. nuovi beni, ossia tutto ciò che, 
risultato del costante sviluppo scientifico e tecnologico, si pone in termi-
ni distinti rispetto alla tradizionale configurazione giuridica delle cose che 
possono formare oggetto di diritti, formula alla quale, come è noto, si ri-
conduce la nozione di bene ai sensi dell’art. 810 c.c.3. In merito la scelta 
codicistica, imperniata sulla materialità della res ai fini della configurabilità 
in termini di bene in senso giuridico, in grado dunque di formare ogget-
to di appropriazione proprietaria e di disposizione circolatoria, che pure 
non risultava esclusiva (basti pensare al diritto di credito), va oggi messa a 
confronto con le risultanze tecnologiche fortemente legate ai mutati conte-
sti, ormai sovranazionali, e ai globalizzati modelli economici. Sotto questo 
profilo lo sviluppo scientifico appare oggi fondato su sistemi di intelligenza 
artificiale sempre più complessi attorno ai quali ruotano procedure algorit-
miche, codici-macchina, big data e così via.

È peraltro noto che l’innovazione tecnologica, proprio per la pervasività 
che la caratterizza, pone ordini di problemi a diversi livelli, molti dei quali 
inediti e rispetto a cui, dunque, occorre individuare appropriate coordinate 
di riferimento. Si pensi, solo per esemplificare, alle problematiche concer-
nenti la qualificazione giuridica, la titolarità, la conservazione (all’interno 
di biobanche e banche dati) e lo sfruttamento commerciale del materiale 

1  Senza potersi né doversi trascurare le corrispondenti criticità, oggetto delle riflessioni 
di ampio respiro sui rapporti tra (originarie) promesse e (trasformata) minaccia della tecnica 
moderna di H. Jonas, Il principio di responsabilità, a cura di P.P. Portinaro, Torino, 2009. 

2  Sulla funzione propria del diritto, ossia comporre conflitti di interesse che abbiano 
carattere di rilevanza per la generalità dei consociati, provvedendo dunque a regolare aspetti 
e fenomeni importanti della vita economico-sociale, nella manualistica, tra diversi, P. Zat-
ti, V. Colussi e Ar. Fusaro, Lineamenti di diritto privato, 19ª ed., Milano, 2022, p. 1; G. 
Iudica e P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, 23ª ed., Milano, 2022, p. 2; V. 
Roppo, Diritto privato, 8ª ed., Torino, 2022, p. 4; A. Torrente e P. Schlesinger, Manuale 
di diritto privato, 26ª ed., a cura di F. Anelli e C. Granelli, Milano, 2023, p. 4. 

3  Sempre fondamentali al riguardo le pagine di S. Pugliatti, Beni e cose in senso giuri-
dico, ora in Id., Scritti giuridici, IV, 1958-1964, Milano, 2011, p. 429 ss. 
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biologico umano e dei dati genetici, di cui è indubbia la rilevanza econo-
mica. Si tratta, tuttavia, in assenza di una chiara e organica disciplina nor-
mativa e nell’incertezza del formante giurisprudenziale, di chiedersi quale 
debba essere, rispetto a tali particolari categorie di nuovi beni, il relativo 
statuto giuridico e di individuare gli appropriati strumenti di risoluzione 
dei conflitti allocativi che essi generano.

Così come pure non pare potersi trascurare lo specifico tema dei big 
data, la cui produzione giornaliera si attesta intorno ai 2,5 quintilioni di 
byte di dati, ognuno dei quali finisce in enormi banche di raccolta, costi-
tuenti capienti serbatoi la cui messa in comunicazione consente una co-
stante analisi e un aggiornamento in tempo reale del profilo di ciascuno 
di noi, al fine di creare nuovi servizi, migliorare quelli esistenti, seguendo 
un percorso di stringente personalizzazione. La disponibilità dei dati pone 
problemi giuridici altrettanto rilevanti, dalla titolarità alle modalità di trat-
tamento, dalle finalità di utilizzo ai profili di responsabilità. Quanto, per 
esemplificare, alle finalità oggi note può evidenziarsi, come già rilevato, 
la profilazione con scopi di marketing o l’apprendimento meccanico (c.d. 
machine learning), così da agevolare i sistemi di intelligenza artificiale nelle 
attività di interfaccia con la realtà umana (si pensi ai veicoli a guida automa-
tica, ai robot medici e così via).

Al riguardo deve essere qui richiamato il recente intervento operato dal 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR), in materia di protezione delle fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, il quale espressamente 
dispone l’applicazione delle disposizioni del GDPR anche ai trattamenti 
su larga scala, definiti come trattamenti riguardanti una notevole quantità 
di dati personali a livello anche sovranazionale che potrebbero incidere su 
un vasto numero di interessati e presentare potenzialmente, data la loro 
sensibilità, un rischio elevato per i diritti delle persone fisiche, come la dif-
fusione a fini di giustizia dei dati personali sensibili (considerando 91).

Di più, proprio con riguardo al sistema giudiziario si discute oggi del 
possibile ricorso ai sistemi di intelligenza artificiale, da applicare alla giu-
stizia nelle diverse forme in cui ciò può avvenire, dalla prospettata giustizia 
predittiva, che si occupa di prevedere l’esito delle sentenze attraverso cal-
coli matematici, sino (alla più complessa, in verità) decisione algoritmica o 
robotica, a cui è per l’appunto destinato questo primo incontro seminariale 
di approfondimento.

3.  Una volta definito il piano dell’indagine e approfondite le questioni 
che si è brevemente cercato di illustrare, senza ovviamente alcuna pretesa 
di esaustività, l’obiettivo principale del programma di ricerca è quello di 
individuare, in ragione delle criticità e delle problematicità rilevate, gli stru-
menti più appropriati di tutela, consapevoli che in gioco non vi sono solo 
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enormi interessi patrimoniali ma, ancor prima, la stessa idea di umanità a 
confronto con una realtà sempre più virtuale, alimentata dal parallelo (e 
pervasivo) mondo della macchine4.

Sotto l’aspetto che qui interessa temi quali, solo per fare qualche esem-
pio, data economy, commodification dei dati personali, utilizzo dei dati ge-
netici, biobanche, machine learning e deep learning (quale sottoinsieme del 
machine learning con l’utilizzo di strutture algoritmiche specifiche, ossia 
le reti neurali), esprimono, per un verso, il tratto imponente (e, secondo 
taluni, onnipotente) della tecnica (braccio operativo della scienza) ma ri-
chiedono, per altro verso, che venga messo a sistema un complesso di rego-
le (all’interno peraltro del contesto sovranazionale) al fine di assicurare la 
tutela di diritti e valori fondamentali, in un difficile equilibrio tra incessante 
progresso scientifico e tecnologico e permanente centralità della persona 
umana5.

Al di là, peraltro, di ciò a cui in concreto si approderà (e che mi auguro 
possa formare oggetto di una raccolta di atti, come già in precedenza ac-
caduto) rimane centrale l’atteggiamento di ricerca, rispetto a cui il dubbio 
campeggia come criterio di indirizzo (una sorta di anima), per sottoporre 
ad attento vaglio (e giudizio critico) quanto si avrà modo di analizzare nella 
direzione riferita6.

4  Sul tema dell’umano e dei corrispondenti diritti, anche quanto alla relativa fondazio-
ne, di recente C. Sartea, Diritti umani. Un’introduzione critica, Torino, 2018. 

5  Per una rinnovata difesa della dignità e del valore della persona umana G. Chalmeta, 
Introduzione al personalismo etico, Roma, 2003. 

6  È questo il complesso tema della conoscenza, rispetto al quale risulta ancora di perma-
nente attualità la voce di S. Pugliatti, Conoscenza, in Enc. dir., IX, Milano, 1961, p. 45 ss., 
ove un’ampia disamina del relativo dibattito storico, filosofico e giuridico.


